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La storia di Eliseo Trombetta è prima di tutto una storia di appartenenza, di attaccamento a un territorio in cui costruire
qualcosa e nel quale combattere contro ogni ingiustizia: dal primo lavoro fino alla sua azienda, dalle difficoltà fino al
successo sudato e meritato. Nonostante le storture dello stato, i gangli in cui si è trovato impigliato e con la stella polare
dello studio e della preparazione. Eliseo ha fondato le sue fortune sulla costanza, sulla tenacia e sulla preparazione
rigorosa e appassionata. Con sempre la giusta dose di autoironia, e anche con una spiritualità che ha investito ogni
ambito arrivando a evolversi e diventare qualcosa di importante. Dal Sud, con il Sud e per il Sud, la storia di un uomo che
è anche la storia di questa Italia, con i suoi difetti, le sue difficoltà ma anche, e sempre, con tanta passione e uomini di
valore.
Le invenzioni di un giovane e timido chimico travolgono il mondo farmaceutico e rivoluzionano il modo di intendere la
scienza. Un romanzo stralunato e divertentissimo che, sotto la facciata humor, nasconde una visione della nostra realtà
schiava delle apparenze e dei luoghi comuni.
Sicilia, luglio del 1978, a un paio di mesi dall’omicidio Moro. Il diciasettenne Salvatore (Totò) si aggira annoiato per le vie
deserte e infuocate di un paesino della provincia di Agrigento. Ignazio e Siso spingono l’auto rimasta senza benzina;
stanno andando al mare da Michele, figlio del vicesindaco, che ha promesso di intercedere con il comune per far passare
la loro proposta di trasformare il piazzale della villa del barone Farina in una discoteca all’aperto, e invitano Totò a unirsi
a loro. Quella stessa estate, di ferragosto. Totò e Siso scoprono che nella discoteca è scoppiato un incendio. In un
istante, gli scontri con chi si era opposto all’apertura e il successo dell’iniziativa vengono vanificati. E tra quelle antiche
mura si consuma la tragedia: gli inquirenti rinvengono un corpo ridotto a tronco carbonizzato, quello di Ignazio. Totò è
costretto ad affrontare la morte dell’amico, e i dèmoni che lo affliggono. A fare da sfondo a tormenti e passione, è una
Sicilia concreta, segnata dalla disperata emigrazione verso il Nord, dall’ombra pressante della mafia e dal clientelismo
che dilaga, e una Sicilia magica e visionaria dove si mescolano paure e radicate credenze popolari. Giovanni Accardo è
nato in Sicilia nel 1962, vive a Bolzano dove insegna materie letterarie al Liceo delle Scienze Umane/Artistico “Pascoli”.
Dirige la scuola di scrittura creativa “Le Scimmie”, e collabora con il quotidiano «Alto Adige». Nel 2006 ha pubblicato il
romanzo Un anno di corsa (Sironi Editore) e nel 2015 Un’altra scuola. Diario verosimile di un anno scolastico (Ediesse).
Nel 2019 ha curato l’antologia di racconti Risentimento (Edizioni Alphabeta Verlag).
How to cultivate vegetables, herbs and fruit trees.
Il libro raccoglie spunti per la meditazione del Vangelo del giorno nel ciclo liturgico feriale del rito romano. Sono scritti semplici che escono dal
cuore, un meditare a voce alta le cose belle che ogni giorno il Signore sussurra al cuore aiutando a guardare se stessi e gli altri alla luce della
sua Parola. Ogni commento non ha nessuna pretesa se non quella di lasciare che Dio apra la Porta del possibile facendoci entrare nella sua
logica, per vivere con uno sguardo misericordioso e col cuore colmo di carità le nostre giornate, spezzando insieme il Pane della Parola e
camminando insieme sulla strada che il Signore ci chiama a percorrere.
La dignidad de la persona es una noción que se ha ido afianzando a lo largo del devenir histórico1. La recepción en la CE de 1978 de la
dignidad de la persona es un resultado muy perfeccionado de la forma tradicional de comprensión de dicha noción a lo largo de la historia,
pues aun cuando su acogida por el constituyente encierra ya un logro normativo excepcional, sobre todo en orden a su difícil reversibilidad2,
éste se puede observar como el producto de un largo proceso de consolidación determinado por la intermitente permeabilidad del legislador
ante un constante esfuerzo intelectual filosófico que se inicia muchísimo tiempo atrás. Se percibe así históricamente y en primer lugar como
un mero reconocimiento de cierta dignidad individual limitada a unos pocos, gradualmente se expande a más, para finalmente generalizarse
a todos como una noción considerablemente más amplia y vinculada al disfrute de los derechos fundamentales3. Tal amplificación se
observa pues en dos direcciones, en cuanto a contenido de su significado y en cuanto a titularidad, como una progresión que ha ido de
menos a más, desde una dignidad individual «condicional » a una dignidad de la persona comprendida en general...
Masaniello narra di una società ricostruita dopo una catastrofe causata dall’impatto sulla Terra di un grosso asteroide. Il
protagonista, che ha scelto per sé il nome del carismatico capopopolo napoletano, al pari degli altri sopravvissuti vive in un
comprensorio sottoterra, condizione che ha permesso all’umanità di resistere al lungo inverno causato dal fall out. In questo
microcosmo senza margini di errore, dal concepimento alla morte vige il principio dell’ottimizzazione. C’è rispetto, non amicizia.
Condivisione, che nulla ha a che fare con l’amore. L’ordine vigente è una soffocante coltre su un’anima orrendamente mutilata
delle proprie emozioni. Masaniello si muove con sicurezza nell’unico mondo che abbia mai conosciuto, affascinato però da quel
passato ricco di storia, cultura, arte, passione e bellezza che mai lo abbandona. Egli vive la sua realtà rispettando i tempi e le
attività del sistema ma non perde occasione di confrontarsi con gli altri, discutendo dei più importanti episodi responsabili della
crescita della civiltà, con distacco e senza ideologia. Benedetto Ivella ci regala un’opera da leggere con attenzione, invitandoci a
riflettere su chi siamo stati, chi siamo e chi saremo. Benedetto Ivella è nato a Roma il 18 ottobre 1943. Diplomatosi al liceo
classico, si iscrive nel ’63 alla facoltà di Ingegneria per capire, solo sei mesi dopo, che non è quella la sua strada. Fatto il servizio
militare in fanteria (periodo che descrive come 15 mesi di prigionia), inizia a cercare lavoro. Nel maggio del 1968 viene assunto
presso l’IBM Italia e qui lavora fino alla pensione. Questa è la sua prima pubblicazione.
IN OFFERTA LANCIO! Una guida riccamente illustrata alla potatura e agli innesti delle piante per coltivare le varietà preferite e
assicurare alle piante un corretto e funzionale sviluppo.
1960, una villa sulle colline della Brianza, un prato verde e un parco secolare. Qui Matilde, l’anziana proprietaria della residenza,
nasconde un segreto inconfessabile. Intorno a questo mondo, gravitano i destini di una famiglia, i cui membri sono legati tra loro
da convenienze, invidie, flebili affetti e tradimenti. La morte di Matilde porterà alla luce verità nascoste, a tratti scomode, e i legami
tra i protagonisti si infrangeranno in una spirale di cattiverie e meschinità. Solo l’innocenza della piccola Nora, e la sua segreta
amicizia con il prato della villa, rappresentano uno spiraglio di luce in una storia familiare travagliata.
Nella Sicilia viscerale degli anni cinquanta il maestro di scuola trentenne Paride Sanchis vive una quotidianità grigia, ordinaria, soffocante:
una moglie ormai distante, una figlia impaurita dai continui sbalzi d’umore del padre, l’ennesimo allievo che abbandona la classe per
lavorare al fianco dei genitori, nei campi o in miniera. Quando Bartolo, il suo alunno silenzioso che amava studiare, muore schiacciato da una
roccia in una zolfara, Paride crolla e disperato acquista un biglietto per Buenos Aires facendo perdere le sue tracce. Ma non sarà lui a partire:
con i documenti e il biglietto di Sanchis un altro uomo prende il mare, anche lui in cerca di salvezza e di una nuova vita. In Argentina, l’altro
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Paride trova la violenza della dittatura e la contestazione, si innamora di una donna, Ximena, poi la perde, trascinata in un centro di
detenzione e torturata. Alle tragedie di queste vite rispondono altre voci, in movimento sulla tratta opposta: Matilde che fugge dal marito
violento, sceglie la guerriglia, assalta una banca dopo essersi rifugiata da Arturo; Arturo, tipografo in Argentina e poi a Roma con Johnny, la
protegge e non la dimentica anche quando l’abbandona per salvare la compagna Aurora; Aurora, nome di battaglia Sylvia Plath, che ha
amato un medico, ha scelto l’esilio e ora ama Rosa; Johnny, giovane esule argentino con una moglie tedesca e un segreto vergognoso da
nascondere. Le vite di Paride, Leonardo, Ximena, Rosa, Arturo, Diego, Aurora, Johnny, Matilde, dei loro amici, parenti, aguzzini si
incardinano le une nelle altre e si snodano tra la Sicilia di metà Novecento, l’Argentina di Videla, la Roma degli anni settanta per poi
concludersi, circolari, là dove tutto è cominciato. Sono storie fragili, di fughe, abbandoni, dispatri, incontri e rinunce. Raccontano uomini che si
sentono esuli nella propria città e nella propria famiglia, alieni nel proprio lavoro, poveri, schiavi dell’economia. Soli, ossessionati
all’impossibilità di cambiare, scelgono di sparire. Stati di grazia è un labirinto di luoghi, segni, incontri, libri, sogni, storie che generano altre
storie, un universo di personaggi che vagabondano irrequieti nella storia tragica del Novecento, con un destino inevitabile evocato attraverso
una lingua lucida e meravigliata, ipnotica e visionaria, innervata di continui cambiamenti di ritmo, pause riflessive e accelerazioni vertiginose.
I capitoli avanzano per enumerazioni di cose viste, dette, fatte, sentite, pensate, tra futili grandezze e magnifiche miserie, brandelli di
memorie e testimonianze di archivio, come appunti di uno storico, un biografo o un detective: gli Stati di grazia, dove iniziano ad affiorare gli
scomparsi.
Luigi, reduce dalla guerra di Spagna, dove è andato a combattere per Franco, ritornandone atrocemente amputato; Francesco, il fratello
minore, roso da un’atroce gelosia retrospettiva; Giovanna Galatera, anarchica e ribelle, amante appassionata e delusa, divisa tra i due
fratelli; l’enorme labirinto, una esoterica macchina del tempo concepita e realizzata per riscattare e cambiare il passato, nei cui sentieri i
fantasmi della guerra s’incrociano con quelli evocati da dimensioni spazio-temporali diverse: una storia di passioni, delitti e follia, rivisitata,
avanti e indietro nel tempo, da un narratore ironico e disincantato " l’ultimo erede di una famiglia segnata dalla tragedia " alla ricerca delle
proprie radici.
Controllare la potatura e gli innesti delle piante da frutto e ornamentaliInnesti e potature nel fruttetoPotature e innesti delle piante da
fruttoPotature e innesti per le piante da fruttoPotature e innestiPotature e innesti. Tecniche facili per alberi e arbustiPiccola enciclopedia della
potatura, innesti e talee - Verde e naturaScript edizioni
Un’enciclopedia completa su tutto quello che c’è da sapere in merito a potatura, innesti, talee e tecniche di riproduzione. Una trattazione
accurata, con immagini chiare e precise a illustrare tecniche e metodi. Conoscere le piante per potare bene, perché potare e come farlo, i più
comuni interventi di potatura, l’attrezzatura e gli strumenti, le fasi lunari e la potatura, la potatura di alberi, arbusti, siepi, rampicanti, rose,
erbacee, come si propaga una pianta, la semina, la divisione, la margotta, la propaggine, le talee, gli innesti e tanto altro ancora in un eBook
di 217 pagine: un pratico quaderno con tecniche e consigli, testi facili, essenziali, illustrazioni e fotografie puntuali. Per imparare a coltivare e
rispettare la natura, e per ritornare a collegare il sapere con le mani.
"È andata così" dice il titolo dell’ultimo romanzo di Meir Shalev, narratore israeliano dalla straordinaria vena poetica e ironica al tempo
stesso. Se le sue storie sono sempre un po’ sospese fra verità e fantasia, fra passato reale e libertà dell’immaginazione, questa volta non
c’è equivoco di sorta. Shalev ci racconta la storia della sua famiglia, che è stata, negli anni venti del secolo scorso, tra i fondatori di Nahalal,
un villaggio agricolo nel nord d’Israele. Quasi il simbolo stesso del ritorno del popolo ebraico alla terra, intesa come ideale di riscatto storico
ma anche come suolo, da coltivare con le mani e con il cuore. Shalev è infatti uno scrittore profondamente “campestre”: anche nei suoi
romanzi più cittadini si sente il profumo della terra.Qui il personaggio centrale è la nonna, che è maniaca della pulizia. La sua ossessione,
affrontata con affetto e sarcasmo in ugual misura, innesca i ricordi. Shalev torna a Nahalal, rievoca l’amore dei suoi genitori, le gioie e i dolori
della propria famiglia. Lo fa con il consueto, straordinario garbo letterario, creando situazioni sempre in bilico fra il verosimile e l’impossibile.
Che però qui ci dice essere tutto frutto della realtà, della vita vissuta.
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